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Indagine dell'Agris sul pescato del golfo «Ce n'è sempre meno» 

Dal report emerge la riduzione della risorsa ittica 

Gavino Masia Porto Torres Lo stato della risorsa ittica nel golfo 

dell'Asinara e nella costa di Porto Torres - attraverso l'indagine 

effettuata dall'Agenzia Agris Sardegna - appare in condizioni di 

forte criticità come già segnalato dai pescatori professionisti. Gli 

operatori, ormai da qualche anno lamentano e rilevano infatti 

una sensibile riduzione dei volumi di pescato e una riduzione 

delle taglie delle specie bersaglio. Tutto questo comporta, per 

mantenere in equilibrio il reddito delle singole imprese, un 

impiego sempre più crescente dei diversi attrezzi, soprattutto 

nasse e l'abbandono della cattura di alcune specie per 

concentrare l'attività su altre, come il polpo e l'aragosta, che 

mostrano comunque di essere già in sofferenza. In questo 

quadro complesso si colloca l'indagine svolta nell'ambito 

dell'Azione 4.1 "Acquacoltura e pesca sostenibile nel Nord 

Sardegna", finanziato dal Feamp 2014/2020 del Flag, organismo 

deputato allo sviluppo territoriale delle aree costiere. L'indagine 

si pone due principali obiettivi: poter disporre di un utile 

strumento a sostegno del percorso di certificazione delle 

principali specie pescate dalle marinerie della pesca artigianale; porre le basi per un monitoraggio continuo 

e sistematico sullo stato della risorsa ittica e sui problemi della categoria dei pescatori professionisti. 

«Questo report è frutto della nostra collaborazione con l'Agenzia regionale - dice il presidente del Flag 

Benedetto Sechi - e, pur senza pretese di esaustività, fotografa la capacità di pesca dei singoli attrezzi e dei 

diversi mestieri praticati dalle marinerie di Porto Torres e del Nord Sardegna. L'indagine ha potuto contare 

sulla attiva collaborazione dei pescatori fornendo un quadro attuale dello stato della risorsa e indicando, 

contestualmente, la necessità di indagare ulteriormente sulle diverse cause che incidono sullo stato della 

risorsa ittica: inquinamento, aumento delle temperature, capacità riproduttiva delle singole specie e, non 

ultimo, il prelievo sensibile, ma mai quantificato, della cosiddetta pesca ricreativa o sportiva, capace di 

incidere in maniera considerevole sul comportamento virtuoso della filiera, anche dal punto di vista della 

commercializzazione». La tutela della risorsa deve essere l'obiettivo ultimo di una politica di settore che la 

Regione dovrebbe adottare, secondo il presidente Sechi, così da salvaguardare la categoria dei pescatori 

professionisti e con essi l'economia, le tradizioni e la cultura di cui sono custodi e protagonisti. Ossia una 

regolamentazione della pesca ricreativa e sportiva, regolandola con un calendario per le uscite a mare e per 

le catture che devono rispettare i cicli riproduttivi delle diverse specie ittiche. «Per quanto riguarda la 

marineria turritana - conclude il responsabile del Flag - chiediamo all'Autorità di sistema portuale di dotare 

le banchine portuali delle colonnine dell'acqua e di organizzare dei ricoveri per gli attrezzi da pesca, così da 

evitare che rimangano sulla banchina». 
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Il fronte sul mare cambia volto: le navi si spostano al porto canale 

Nuovo scalo per passeggeri e merci: lavori al termine entro il 2026 

Il fronte sul mare cambia volto. Traghetti passeggeri e navi merci si 

sposteranno al porto canale, per far spazio in via Roma a crociere e maxi 

yacht. «Lo scalo cittadino avrà una nuova funzione. Sono in corso 

interventi mai visti prima, che hanno lo scopo di trasferire tutto il traffico 

nei moli che realizzeremo a Macchiareddu, nell'avamporto ovest», 

racconta il presidente dell'Autorità portuale Massimo Deiana. Il progetto 

vale 300 milioni di euro, di cui circa 100 in arrivo dal Pnrr. Ecco perché 

non si potrà sgarrare con i tempi: il cantiere dovrà essere completato 

entro il 2026. I passi «È il più grande appalto che ci sarà in Sardegna, se 

escludiamo quelli per le strade. Spero che il bando venga pubblicato entro 

la fine del mese: siamo in attesa di definire le ultime autorizzazioni». 

Servirà anche una nuova strada per collegare la Sulcitana allo scalo, che 

occuperà buona parte del "molo sud" (quello più vicino a Sarroch) del 

porto industriale. Anche in questo caso l'opera è stata finanziata con 10 

milioni in arrivo da Bruxelles attraverso la Zona economica speciale. Il 

Piano nazionale di ripresa e resilienza prevede poi 72 milioni di euro per 

quella che gli addetti ai lavori chiamano "elettrificazione delle banchine": in tutti i porti dell'Isola sarà 

realizzata una rete in grado di fornire l'energia necessaria a tutte le navi ormeggiate. A Cagliari, per il porto 

storico e lo scalo industriale, verranno impegnati circa 24 milioni. Il nuovo assetto Il trasloco dei traghetti è 

la parte più importante di un riassetto complessivo del waterfront cagliaritano. Il molo Sabaudo sarà 

liberato: una parte – quella più esterna – ospiterà le navi militari che ora attraccano al molo Ichnusa, 

mentre il versante interno sarà trasformato in una darsena turistica per gli yacht. «Questo intervento fa 

parte del project financing grazie al quale riqualificheremo anche l'ex stazione marittima», chiarisce Deiana. 

In via Roma ci sarà un centro servizi con albergo e ristorante. Il molo Sanità, lato di ponente, ospiterà 

ormeggi per imbarcazioni fino a 40 metri, mentre i maxi yacht (fino a 80 metri) saranno sistemati lungo la 

Calata Sant'Agostino. Le banchine E tra poche settimane è in programma il taglio del nastro per un altro 

grande progetto: il polo della cantieristica navale che l'authority sta costruendo sempre al porto canale, ma 

sul versante est vicino a Giorgino. «L'appalto prevede opere a mare per oltre 35 milioni di euro e un fondale 

di 7 metri», dice il presidente. La banchina sarà divisa in 15 lotti - ognuno con uno sbocco a mare e lo spazio 

per le gru – da affidare alle aziende specializzate che si vorranno insediare nello scalo. «La nostra intenzione 

è di creare una filiera: gli yacht faranno base a Cagliari perché troveranno tutti i servizi, dal rimessaggio alle 

manutenzioni varie». Il progetto prevede anche un parco (dedicato a Sant'Efisio) tra il nuovo polo 

cantieristico e la chiesetta di Giorgino, collegato al Villaggio dei pescatori anche con una pista ciclabile. In 

centro All'orizzonte poi ci sono diverse novità anche per il fronte est del porto cittadino, quello di Su Siccu. 

Ci saranno alcuni scambi di immobili tra l'autorità portuale e le amministrazioni della Guardia di finanza e 

della Marina, che consentiranno di realizzare un'esposizione con i reperti archeologici trovati in mare nel 

corso degli anni e custoditi dalla Sovrintendenza. Infine il parco dell'ex Magazzino del sale (il padiglione 

"Nervi") appena riqualificato – con 10 milioni di euro – sarà affidato ai privati. Dentro c'è un punto di 

ristoro. «Il bando per assegnare la gestione», annuncia Deiana, «sarà pronto in poco tempo». Michele Ruffi 

 

 

 



«Poteri speciali e competenze, così abbiamo preso il treno Pnrr» 

Ditel (Authority): puntiamo a un bilancio da un miliardo di euro 

«Il mio sogno è portare il bilancio dell'autorità a un miliardo di euro». 

Traguardo difficile ma non impossibile. «Fino a pochi anni fa i conti di 

Cagliari e Olbia, messi insieme, arrivavano a circa 140 milioni. Ora 

complessivamente superiamo i 500», racconta Natale Ditel, segretario 

generale dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna. Avvocato, 58 

anni, dopo l'esperienza da commissario straordinario del Cacip e la 

parentesi da amministratore della Cagliari Free Zone, dal 2018 è alla 

guida di una macchina amministrativa che macina appalti e cattura 

finanziamenti. L'assetto «La legge sui porti ci attribuisce un'autonomia 

organizzativa, regolamentare e finanziaria», spiega, «sostanzialmente 

possiamo operare come un ente pubblico ma con un ordinamento 

speciale. Questa condizione ci consente di lavorare in maniera diversa 

rispetto alle altre amministrazioni». Certo, nessun risultato si raggiunge 

senza le persone: «Abbiamo puntato sulla qualificazione dei dipendenti, 

con una formazione ad alti livelli». Gli uffici dell'authority si dividono in 

sei settori, governati dal segretariato generale: l'area amministrativa, il 

demanio, due aree tecniche, la sezione del lavoro portuale e infine la pianificazione strategica. I tempi «La 

preparazione di dirigenti e funzionari è fondamentale. L'anno scorso siamo riusciti ad ottenere la 

certificazione Iso 9001 per il settore bilancio. Noi paghiamo i fornitori entro 19 giorni. Questo innesca un 

circuito virtuoso, perché le aziende sanno che riceveranno i soldi senza ritardi. Grazie a questo apparato 

l'autorità ha potuto attrarre risorse e sono arrivati i grandi finanziamenti del Pnrr. Il risultato non era così 

scontato e dipende in gran parte dall'impegno e dalla competenza dei dipendenti». Il metodo Conta, 

soprattutto, la strategia. «Per ogni progetto il gruppo di lavoro prende in considerazione tutti i soggetti 

coinvolti nelle autorizzazioni e nel controllo delle procedure, poi gli operatori economici e la comunità 

locale. Il metodo è fondamentale. Tutti sanno che da noi un procedimento amministrativo, salvo rare 

eccezioni, non durerà più di 30 giorni. Il segreto è rimanere sempre aggiornati». L'appalto più impegnativo? 

«Quello del nuovo porto passeggeri e merci di Cagliari: un'opera mastodontica. Ci abbiamo lavorato 

intensamente per 18 mesi. Abbiamo dovuto mettere insieme più enti e affrontato un piano complesso, con 

fondi che arrivano prima dall'Europa e poi dal ministero». La prima pietra dello scalo sarà posata, salvo 

contrattempi, entro la fine dell'anno. E i cantieri non dovranno durare più di 48 mesi. La scommessa Ma la 

sorpresa è il polo per la cantieristica, nel porto canale sulla sponda di Giorgino: «Nessuno avrebbe 

scommesso che lo avremmo terminato in così breve tempo. Ad aprile i lavori saranno conclusi e 

cominceremo a definire lo spostamento degli operatori, vecchi e nuovi, nel distretto». (m. r.) 
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L'approdo a Obia della Aidablu ha inaugurato ieri la stagione crocieristica 2023. 

Sbarcano i primi duemila turisti ma dal programma spariscono 16 navi 

Gli accosti saranno 50 invece dei 66 previsti 

Centinaia i turisti che hanno popolato le vie del centro cittadino. Ma 

c'è timore per i numeri degli accosti programmati per i giganti del 

mare all'Isola Bianca. Sono, infatti, circa 50 gli scali confermati nel 

nuovo aggiornamento presentato dall'Autorità di sistema portuale 

del Mare di Sardegna (Adsp), con una stima di passeggeri prossima 

alle 80mila unità, circa 20mila in più dello scorso anno. Dalla 

programmazione, tuttavia, escono per ora almeno 16 accosti di navi 

da crociera rispetto alle previsioni di un mese fa. Le comunicazioni 

ufficiali parlavano di 66 scali programmati fino a quel momento per 

la stagione 2023, in crescita rispetto ai 46 del 2022. Ma dal piano 

accosti sono uscite 16 navi, ufficialmente a causa di una 

riprogrammazione da parte di una compagnia. «Non si tratta di 

cancellazioni per problemi riferibili al porto, ma semplicemente la 

riprogrammazione di una compagnia sull'itinerario inizialmente 

previsto ‐ spiegano dall'Autorità di sistema portuale ‐. Comunque 

una stagione di ripresa, quella che si annuncia per Olbia, nonostante 

il calendario annuale degli accosti non sia ancora del tutto definito. 

Incidono anche gli accordi con le locali agenzie marittime di riferimento e, aspetto da tenere in 

considerazione, una crisi, quella del Covid, che ha lasciato profonde ripercussioni su un mercato che si 

risveglia gradualmente nonostante l'attuale precaria situazione economica mondiale». L'esordio Ora il 

lavoro sarà quello di intercettare nuove compagnie. Nella programmazione 2023 trovano conferma la MSC, 

che ritorna a Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour nel Mediterraneo; le 

inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le lussuose Silver Sea e 

Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton Collection, nave da 290 

milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso dell'omonima catena alberghiera. 

La Aidablu di Costa Crociere, proveniente da Napoli, ha ormeggiato ieri alle 9,30 con a bordo circa 2mila 

passeggeri. Per gli ospiti, per lo più tedeschi, sono state previste escursioni a La Maddalena, Tempio, in 

Costa Smeralda, tour enogastronomici nei vigneti della Gallura e, per gli indipendenti, visita in città e 

shopping. Lo scalo di ieri è il primo di 12 approdi programmati per il 2023 dalla compagnia, quattro dei quali 

ogni sabato di marzo. «Procediamo con il graduale risveglio del mercato nei nostri porti di sistema ‐ spiega 

Massimo Deiana, presidente dell'Adsp ‐. Dopo Cagliari, anche Olbia, seppur con continui aggiornamenti in 

calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita rispetto allo scorso anno, riparte a pieno 

regime per accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i gruppi armatoriali che toccheranno lo 

scalo dell'Isola Bianca nei prossimi mesi, così come la tipologia di navi e la nazionalità della clientela. 

Indicatori di una ripresa a pieni ritmi del settore a livello internazionale e di nuove sfide per i nostri porti e 

per i territori di riferimento». Con le 50 crociere programmate, l'Isola Bianca supererebbe comunque i 

numeri dell'anno scorso. Il porto resta comunque distante da quello di Cagliari, leader assoluto in Sardegna 

per il traffico delle navi da crociera. Sono 117 in tutto (ma 7 in meno del 2022) gli approdi in calendario a 

Cagliari dal 22 febbraio al 24 dicembre. Confermata, anche quest'anno, la presenza del gruppo Costa 

Crociere, con la Toscana e le due dell'Aida, Blu e Cosma. In graduale crescita anche il numero di approdi di 

piccole navi del segmento extra lusso, come le Ponant e Silversea. 
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Arriva l'Aida e il porto si prepara per le maxi navi 

Con l'arrivo dell'Aidablu la stagione dei grandi numeri al porto Isola Bianca 

scalda i motori. Ad inaugurare gli sbarchi in grande, stile con i suoi oltre 

2000 passeggeri, la nave di Costa Crociere è al debutto dei 12 approdi 

programmati per il 2023, quattro dei quali ogni sabato di marzo. Ventimila 

passeggeri in più stimati dall' AdSP, 50 scali previsti, "un trend che si 

annuncia in crescita rispetto allo scorso anno", confermato dal Presidente 

Massimo Deiana ( nella nota inviata in occasione dell'approdo di ieri 

mattina) e che proietta Olbia e il suo territorio tra le mete sempre più 

internazionali, il porto terreno di nuove sfide. A toccare le banchine diverse 

prime: moderne regine dei mari ‐ come l'esclusiva Evrima della flotta Ritz‐

Carlton Collection, 290 milioni di euro di nave inaugurata l'anno scorso ‐ ma 

anche il nuovo super‐traghetto "Moby Fantasy", uno dei più grandi al 

mondo, con capacità di accoglienza fino a 2300 passeggeri e 1300 veicoli o 

300 semirimorchi. La nave, inizialmente annunciata operativa sulla tratta 

Livorno‐ Olbia da fine marzo, appare "prenotabile" sul sito Moby a partire dal 27 Aprile; uno slittamento di 

un mese che non pare, quindi, mettere in discussione l'entrata in servizio del traghetto, pensato per il 

trasporto del "massimo di passeggeri d'estate e del massimo di merci d'inverno". Verso l'estate Oltre 3 

milioni di passeggeri nel 2022, record di presenze previste nel 2023, si lavora di concerto sulla gestione dei 

volumi di traffico ricadenti sulla viabilità della porta di ingresso della Gallura. «Pur non avendo ancora 

ricevuto una comunicazione ufficiale da parte della compagnia sull'entrata in servizio della nave – fa sapere 

l'Autorità di sistema portuale – gli uffici dell'AdSP stanno portando avanti le normali e quotidiane 

interlocuzioni con la Capitaneria, i servizi tecnici nautici (piloti ed ormeggiatori) e le imprese portuali 

affinché si possano prendere le adeguate misure per la gestione di particolari picchi di traffico veicolare e 

delle operazioni portuali che, comunque, procederanno senza particolari stravolgimenti. Contestualmente 

l'Ente sta proseguendo la sua attività manutentiva su banchine, fondali e sugli asfalti per la quale sono in 

corso degli interventi lungo il viale Isola Bianca». Viviana Montaldo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Crociere: con l'Aidablu parte la stagione 2023 a Olbia 

Attraccata in porto la prima nave da crociera 

(ANSA) ‐ OLBIA, 04 MAR ‐ E' il primo di dodici approdi programmati per il 2023 dal gruppo Costa Crociere e 

rappresenta l'avvio ufficiale della stagione turistica in Gallura. Questa mattina alle 9.30, proveniente da 

Napoli, ha fatto il suo ingresso nel porto Isola Bianca di Olbia la nave Aidablu. A bordo circa duemila 

passeggeri, in gran parte di nazionalità tedesca, per i quali sono già state programmate escursioni a La 

Maddalena, Tempio Pausania, in Costa Smeralda, tour enogastronomici nei vigneti della Gallura e visite in 

città all'insegna dello shopping. Il calendario degli approdi a Olbia non è ancora del tutto definito a causa 

della riprogrammazione di alcuni itinerari, ma la stagione alle porte appare per lo scalo Isola Bianca in 

ripresa. Ad oggi infatti sono circa 50 gli scali confermati nel nuovo aggiornamento, con una stima di 

passeggeri prossima alle 80 mila unità, circa 20 mila in più dello scorso anno. "Procediamo con il graduale 

risveglio del mercato nei nostri porti di sistema ‐ ha spiegato il presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, 

Massimo Deiana ‐. Dopo Cagliari, anche Olbia, seppur con continui aggiornamenti in calendario e, 

comunque, con un trend che si annuncia in crescita rispetto allo scorso anno, riparte a pieno regime per 

accogliere sempre più navi da crociera". Nella programmazione 2023 trovano conferma la MSC, che ritorna 

ad Olbia con la nave Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour nel Mediterraneo; le 

inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le lussuose Silver Sea e 

Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton Collection, nave da 290 

milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso dell'omonima catena alberghiera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L'Aidablu inaugura la stagione crocieristica 2023 al porto di Olbia 

Programma approdi in evoluzione, crescita del segmento lusso e numero passeggeri in risalita Con l'approdo 

all'Isola Bianca della Aidablu, anche Olbia inaugura la stagione crocieristica 2023. 

La nave del gruppo Costa Crociere, proveniente da Napoli, ha ormeggiato questa mattina alle 9.30, con a 

bordo circa 2 mila passeggeri. Per gli ospiti, gran parte di nazionalità tedesca, sono state previste escursioni 

a La Maddalena, Tempio, in Costa Smeralda, tour enogastronomici nei vigneti della Gallura e, per gli 

indipendenti, visita in città e shopping. Lo scalo odierno è il primo di 12 approdi programmati per il 2023 

dalla compagnia, quattro dei quali ogni sabato di marzo. Una stagione di ripresa, quella che si annuncia per 

Olbia, nonostante il calendario annuale degli accosti non sia ancora del tutto definitivo per via della 

riprogrammazione degli itinerari, degli accordi con le locali agenzie marittime di riferimento e, aspetto da 

tenere in considerazione, per una crisi, quella del covid, che ha lasciato profonde ripercussioni su un 

mercato che si risveglia gradualmente nonostante l'attuale e precaria situazione economica mondiale. 

Sono, infatti, circa 50 gli scali ad oggi confermati nel nuovo aggiornamento, con una stima di passeggeri 

prossima alle 80 mila unità, circa 20 mila in più dello scorso anno. Nella programmazione 2023 trovano 

conferma la MSC, che ritorna ad Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour 

nel Mediterraneo; le inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le 

lussuose Silver Sea e Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton 

Collection, nave da 290 milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso 

dell'omonima catena alberghiera. "Procediamo con il graduale risveglio del mercato nei nostri porti di 

sistema ‐ spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna ‐ Dopo Cagliari, anche Olbia, 

seppur con continui aggiornamenti in calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita 

rispetto allo scorso anno, riparte a pieno regime per accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i 

gruppi armatoriali che toccheranno lo scalo dell'Isola Bianca nei prossimi mesi, così come la tipologia di navi 

e la nazionalità della clientela. Indicatori, questi, di una ripresa a pieni ritmi del settore a livello 

internazionale e di nuove sfide per i nostri porti e per i territori di riferimento". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AdSP del Mare di Sardegna ‐ L'Aidablu inaugura la stagione crocieristica 2023 al 

porto di Olbia 

Programma approdi in evoluzione, crescita del segmento lusso e numero passeggeri in risalita Con 

l'approdo all'Isola Bianca della Aidablu, anche Olbia inaugura la stagione crocieristica 2023 La nave del 

gruppo Costa Crociere, proveniente da Napoli, ha ormeggiato questa mattina alle 9.30, con a bordo circa 2 

mila passeggeri. Per gli ospiti, gran parte di nazionalità tedesca, sono state previste escursioni a La 

Maddalena, Tempio, in Costa Smeralda, tour enogastronomici nei vigneti della Gallura e, per gli 

indipendenti, visita in città e shopping. Lo scalo odierno è il primo di 12 approdi programmati per il 2023 

dalla compagnia, quattro dei quali ogni sabato di marzo. Una stagione di ripresa, quella che si annuncia per 

Olbia, nonostante il calendario annuale degli accosti non sia ancora del tutto definitivo per via della 

riprogrammazione degli itinerari, degli accordi con le locali agenzie marittime di riferimento e, aspetto da 

tenere in considerazione, per una crisi, quella del covid, che ha lasciato profonde ripercussioni su un 

mercato che si risveglia gradualmente nonostante l'attuale e precaria situazione economica mondiale. 

Sono, infatti, circa 50 gli scali ad oggi confermati nel nuovo aggiornamento, con una stima di passeggeri 

prossima alle 80 mila unità, circa 20 mila in più dello scorso anno. Nella programmazione 2023 trovano 

conferma la MSC, che ritorna ad Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour 

nel Mediterraneo; le inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le 

lussuose Silver Sea e Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton 

Collection, nave da 290 milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso 

dell'omonima catena alberghiera. " Procediamo con il graduale risveglio del mercato nei nostri porti di 

sistema ‐ spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna ‐ Dopo Cagliari, anche Olbia, 

seppur con continui aggiornamenti in calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita 

rispetto allo scorso anno, riparte a pieno regime per accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i 

gruppi armatoriali che toccheranno lo scalo dell'Isola Bianca nei prossimi mesi, così come la tipologia di navi 

e la nazionalità della clientela. Indicatori, questi, di una ripresa a pieni ritmi del settore a livello 

internazionale e di nuove sfide per i nostri porti e per i territori di riferimento". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Aidablu arriva alle banchine del porto di Olbia inaugurando la stagione 

crocieristica 2023 

Programma approdi in evoluzione, crescita del segmento lusso e numero passeggeri in risalita 

Con l'approdo all'Isola Bianca della Aidablu, anche Olbia inaugura la stagione crocieristica 2023. La nave del 

gruppo Costa Crociere, proveniente da Napoli, ha ormeggiato questa mattina alle 9.30, con a bordo circa 2 

mila passeggeri. Per gli ospiti, gran parte di nazionalità tedesca, sono state previste escursioni a La 

Maddalena, Tempio, in Costa Smeralda, tour enogastronomici nei vigneti della Gallura e, per gli 

indipendenti, visita in città e shopping. Lo scalo odierno è il primo di 12 approdi programmati per il 2023 

dalla compagnia, quattro dei quali ogni sabato di marzo. Una stagione di ripresa, quella che si annuncia per 

Olbia, nonostante il calendario annuale degli accosti non sia ancora del tutto definitivo per via della 

riprogrammazione degli itinerari, degli accordi con le locali agenzie marittime di riferimento e, aspetto da 

tenere in considerazione, per una crisi, quella del covid, che ha lasciato profonde ripercussioni su un 

mercato che si risveglia gradualmente nonostante l'attuale e precaria situazione economica mondiale. 

Sono, infatti, circa 50 gli scali ad oggi confermati nel nuovo aggiornamento, con una stima di passeggeri 

prossima alle 80 mila unità, circa 20 mila in più dello scorso anno. Nella programmazione 2023 trovano 

conferma la MSC, che ritorna ad Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour 

nel Mediterraneo; le inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le 

lussuose Silver Sea e Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton 

Collection, nave da 290 milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso 

dell'omonima catena alberghiera. " Procediamo con il graduale risveglio del mercato nei nostri porti di 

sistema ‐ spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna ‐ Dopo Cagliari, anche Olbia, 

seppur con continui aggiornamenti in calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita 

rispetto allo scorso anno, riparte a pieno regime per accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i 

gruppi armatoriali che toccheranno lo scalo dell'Isola Bianca nei prossimi mesi, così come la tipologia di navi 

e la nazionalità della clientela. Indicatori, questi, di una ripresa a pieni ritmi del settore a livello 

internazionale e di nuove sfide per i nostri porti e per i territori di riferimento". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L'Aidablu inaugura la stagione crocieristica 2023 nel porto di Olbia 

"Programma approdi in evoluzione, crescita del segmento lusso e numero passeggeri in risalita" 

Olbia ‐ Con l'approdo all'Isola Bianca della Aidablu, anche Olbia inaugura la stagione crocieristica 2023 . La 

nave del gruppo Costa Crociere, proveniente da Napoli, ha ormeggiato questa mattina alle 9.30, con a 

bordo circa 2 mila passeggeri. Lo scalo odierno è il primo di 12 approdi programmati per il 2023 dalla 

compagnia, quattro dei quali ogni sabato di marzo . Una stagione di ripresa, quella che si annuncia per 

Olbia, nonostante il calendario annuale degli accosti non sia ancora del tutto definitivo per via della 

riprogrammazione degli itinerari, degli accordi con le locali agenzie marittime di riferimento e, aspetto da 

tenere in considerazione, per una crisi, quella del covid, che ha lasciato profonde ripercussioni su un 

mercato che si risveglia gradualmente nonostante l'attuale e precaria situazione economica mondiale. 

Sono, infatti, circa 50 gli scali ad oggi confermati nel nuovo aggiornamento, con una stima di passeggeri 

prossima alle 80 mila unità, circa 20 mila in più dello scorso anno. Nella programmazione 2023 trovano 

conferma la MSC, che ritorna ad Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour 

nel Mediterraneo ; le inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le 

lussuose Silver Sea e Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton 

Collection, nave da 290 milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso 

dell'omonima catena alberghiera. "Procediamo con il graduale risveglio del mercato nei nostri porti di 

sistema‐ spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna ‐ Dopo Cagliari, anche Olbia, 

seppur con continui aggiornamenti in calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita 

rispetto allo scorso anno,riparte a pieno regime per accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i 

gruppi armatoriali che toccheranno lo scalo dell'Isola Bianca nei prossimi mesi, così come la tipologia di navi 

e la nazionalità della clientela.Indicatori, questi, di una ripresa a pieni ritmi del settore a livello 

internazionale e di nuove sfide per i nostri porti e per i territori di riferimento". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

A Olbia gli oltre 2mila passeggeri dell’Aidablu: parte una stagione crocieristica da 

record 

Quest’anno all’Isola Bianca sono previsti 50 scali per un totale di circa 80.000 passeggeri 

Sono circa 2mila i passeggeri che questa mattina sono arrivati a Olbia a bordo nella Aidablu, la nave del 

gruppo Costa Crociere che ha inaugurato così la stagione crocieristica 2023 nel porto della città. 

Proveniente da Napoli, ha ormeggiato a Olbia intorno alle 9.30. In calendario per i turisti, prevalentemente 

di nazionalità tedesca, ci sono escursioni a La Maddalena, Tempio, in Costa Smeralda, tour enogastronomici 

nei vigneti della Gallura, una visita in città e shopping. Lo scalo di stamattina è solo il primo dei 12 

programmati dalla compagnia per il 2023, quattro dei quali previsti ogni sabato di marzo. Per Olbia quella 

appena iniziata si preannuncia una stagione di ripresa, anche se il calendario annuale degli arrivi è in fase di 

definizione per via della riprogrammazione degli itinerari, degli accordi con le locali agenzie marittime di 

riferimento e per la crisi del Covid che ha lasciato profonde ferite a un mercato ancora in fase di risveglio. 

Ad ora, in totale, gli scali programmati sono 50 e il numero dei passeggeri stimati si aggira intorno alle 

80mila unità, circa 20mila in più dello scorso anno. Nella programmazione 2023 trovano conferma la MSC, 

che ritorna ad Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour nel Mediterraneo; le 

inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le lussuose Silver Sea e 

Oceania e, new entry, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton Collection, la nave da 290 milioni 

di euro che ripropone in navigazione il lusso dell’omonima catena alberghiera. «Procediamo con il graduale 

risveglio del mercato nei nostri porti di sistema – spiega Massimo Deiana, presidente dell’Autorità di 

sistema portuale del Mare di Sardegna – Dopo Cagliari, anche Olbia, seppur con continui aggiornamenti in 

calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita rispetto allo scorso anno, riparte a pieno 

regime per accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i gruppi armatoriali che toccheranno lo 

scalo dell’Isola Bianca nei prossimi mesi, così come la tipologia di navi e la nazionalità della clientela. 

Indicatori, questi, di una ripresa a pieni ritmi del settore a livello internazionale e di nuove sfide per i nostri 

porti e per i territori di riferimento». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Nuovasardegna.it 

L’Aidablu all’Isola Bianca: al via a Olbia la stagione delle crociere 

Sulla nave Costa 2mila passeggeri. Organizzate escursioni a Tempio, La Maddalena, Costa Smeralda e tour 

enogastronomici nei vigneti galluresi 

Olbia Con l’approdo all’Isola Bianca della Aidablu, anche Olbia inaugura la stagione delle crociere 2023. La 

nave del gruppo Costa, proveniente da Napoli, ha ormeggiato questa mattina, 4 marzo, alle 9.30, con a 

bordo circa 2mila passeggeri. Per gli ospiti, gran parte di nazionalità tedesca, sono state previste escursioni 

a La Maddalena, Tempio, in Costa Smeralda, tour enogastronomici nei vigneti della Gallura e, per gli 

indipendenti, visita in città e shopping. Lo scalo odierno è il primo di 12 approdi programmati per il 2023 

dalla compagnia, quattro dei quali ogni sabato di marzo. Una stagione di ripresa, quella che si annuncia per 

Olbia, nonostante il calendario annuale degli accosti non sia ancora del tutto definitivo per via della 

riprogrammazione degli itinerari, degli accordi con le locali agenzie marittime di riferimento e, aspetto da 

tenere in considerazione, per una crisi, quella del covid, che ha lasciato profonde ripercussioni su un 

mercato che si risveglia gradualmente nonostante l’attuale e precaria situazione economica mondiale. 

Sono, infatti, circa 50 gli scali ad oggi confermati nel nuovo aggiornamento, con una stima di passeggeri 

prossima alle 80 mila unità, circa 20 mila in più dello scorso anno. Nella programmazione 2023 trovano 

conferma la Msc, che ritorna ad Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour nel 

Mediterraneo; le inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le 

lussuose Silver Sea e Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton 

Collection, nave da 290 milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso 

dell’omonima catena alberghiera. «Procediamo con il graduale risveglio del mercato nei nostri porti di 

sistema – spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Dopo Cagliari, anche Olbia, 

seppur con continui aggiornamenti in calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita 

rispetto allo scorso anno, riparte a pieno regime per accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i 

gruppi armatoriali che toccheranno lo scalo dell’Isola Bianca nei prossimi mesi, così come la tipologia di navi 

e la nazionalità della clientela. Indicatori, questi, di una ripresa a pieni ritmi del settore a livello 

internazionale e di nuove sfide per i nostri porti e per i territori di riferimento». 
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Olbia ha inaugurato la stagione crocieri-
stica 2023 con l’approdo all’Isola Bianca 
della Aidablu, la nave del gruppo Costa 
Crociere, proveniente da Napoli, che ha 
ormeggiato nei giorni scorsi, con a bordo 
circa 2 mila passeggeri.
Per gli ospiti, gran parte di nazionalità 
tedesca, sono state previste escursioni a 
La Maddalena, Tempio, in Costa Smeral-
da, tour enogastronomici nei vigneti della 
Gallura e, per gli indipendenti, visita in 
città e shopping.    
Lo scalo a Olbia è stato il primo di 12 ap-
prodi programmati per il 2023 dalla com-
pagnia, quattro dei quali ogni sabato di 
marzo. 
Una stagione di ripresa, quella che si an-
nuncia per lo scalo sardo, nonostante il 
calendario annuale degli accosti non sia 
ancora del tutto definitivo per via della 
riprogrammazione degli itinerari, degli 
accordi con le locali agenzie marittime di 
riferimento e, aspetto da tenere in consi-
derazione, per una crisi, quella del covid, 
che ha lasciato profonde ripercussioni 

su un mercato che riparte gradualmente 
nonostante l’attuale e precaria situazione 
economica mondiale. 
Sono, infatti, circa 50 gli scali a oggi con-
fermati nel nuovo aggiornamento, con 
una stima di passeggeri prossima alle 80 
mila unità, circa 20 mila in più dello scor-
so anno.  
Nella programmazione 2023 trovano con-
ferma la MSC, che ritorna ad Olbia con la 
Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di 
imbarco per un tour nel Mediterraneo; le 

inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e 
Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; 
le lussuose Silver Sea e Oceania e, per la 
prima volta, la crociera esclusiva Evrima 
della flotta Ritz-Carlton Collection, nave 
da 290 milioni di euro, inaugurata nel 
2022, che ripropone in navigazione il lus-
so dell’omonima catena alberghiera.  
“Procediamo con il graduale risveglio del 
mercato nei nostri porti di sistema. Dopo 
Cagliari, anche Olbia, seppur con con-
tinui aggiornamenti in calendario e, co-
munque, con un trend che si annuncia in 
crescita rispetto allo scorso anno, riparte 
a pieno regime per accogliere sempre più 
navi da crociera. Sono diversi i gruppi ar-
matoriali che toccheranno lo scalo dell’I-
sola Bianca nei prossimi mesi, così come 
la tipologia di navi e la nazionalità della 
clientela. Indicatori, questi, di una ripresa 
a pieni ritmi del settore a livello interna-
zionale e di nuove sfide per i nostri porti 
e per i territori di riferimento”, ha com-
mentato Massimo Deiana, Presidente del-
la port authority sarda.

L’Aidablu ‘battezza’ la stagione crocieristica 2023 di Olbia
Gli scali confermati a oggi, nel porto sardo, ammontano a circa 50, con una stima 
di passeggeri prossima alle 80 mila unità, 20 mila in più rispetto all’anno passato

PORTI 06/03/2023

Ha cambiato proprietari, nome e location operativa il catamara-
no hi-speed Majestic Pride, tutto con la mediazione della broker 
house genovese Ferrando & Massone.
La società della famiglia Fertonani ha infatti intermediato la 
vendita del mezzo, progettato da Incat Crowther e costruito nel 
2017, dalla società Majestic Fast Ferry di Singapore a Macna, 
shipping company saudita con base a Riyadh e una flotta com-
posta da traghetti veloci e da cargo di piccola dimensione, che lo 
ha rinominato Mona Almelahia.
Il nuovo armatore ha già annunciato di aver preso in consegna il 
ferry, che ha una stazza lorda di 390 tonnellate, è in grado di tra-
sportare 317 passeggeri ad una velocità di 28 nodi, ed ha issato 
bandiera delle isole Tuvalu.
È la stessa Macna ha rivelare, sul suo profilo Linkedin, che il 
Mona Almelahia, arrivato nel porto saudita di Umluj, opererà 
nel Mar Rosso per conto di Red Sea Global, tour operator locale 
controllato dal Public Investment Fund (PIF) e creato nel 2018 
per dare impulso alla costa del regno arabo come meta turistica.

F.B.

BROKER 08/03/2023

Mediazione genovese nella vendita del ferry hispeed Majestic Pride da Singapore al Mar Rosso
Majestic Fast Ferry ha ceduto il mezzo veloce, rinominato Mona Almelahia, alla società

saudita Macna, avvalendosi dei servizi della broker-house Ferrando & Massone



 

Olbia, 2 mila passeggeri sull'Aidablu: al via la stagione crocieristica 

Programma approdi in evoluzione, crescita del segmento lusso e numero passeggeri in risalita 

Olbia. Con l’approdo all’Isola Bianca della Aidablu, anche Olbia inaugura la stagione crocieristica 2023. La 

nave del gruppo Costa Crociere, proveniente da Napoli, ha ormeggiato questa mattina alle 9:30, con a 

bordo circa 2 mila passeggeri. Per gli ospiti, gran parte di nazionalità tedesca, sono state previste escursioni 

a La Maddalena, Tempio, in Costa Smeralda, tour enogastronomici nei vigneti della Gallura e, per gli 

indipendenti, visita in città e shopping. Lo scalo odierno è il primo di 12 approdi programmati per il 2023 

dalla compagnia, quattro dei quali ogni sabato di marzo. Una stagione di ripresa, quella che si annuncia per 

Olbia, nonostante il calendario annuale degli accosti non sia ancora del tutto definitivo per via della 

riprogrammazione degli itinerari, degli accordi con le locali agenzie marittime di riferimento e, aspetto da 

tenere in considerazione, per una crisi, quella del covid, che ha lasciato profonde ripercussioni su un 

mercato che si risveglia gradualmente nonostante l’attuale e precaria situazione economica mondiale. 

Sono, infatti, circa 50 gli scali ad oggi confermati nel nuovo aggiornamento, con una stima di passeggeri 

prossima alle 80 mila unità, circa 20 mila in più dello scorso anno. Nella programmazione 2023 trovano 

conferma la MSC, che ritorna ad Olbia con la Orchestra, la Sinfonia e la possibilità di imbarco per un tour 

nel Mediterraneo; le inglesi Marella Cruises, con la Voyager, e Saga Shipping, con la Spirit of Adventure; le 

lussuose Silver Sea e Oceania e, per la prima volta, la crociera esclusiva Evrima della flotta Ritz‐Carlton 

Collection, nave da 290 milioni di euro, inaugurata nel 2022, che ripropone in navigazione il lusso 

dell’omonima catena alberghiera. “Procediamo con il graduale risveglio del mercato nei nostri porti di 

sistema – spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Dopo Cagliari, anche Olbia, 

seppur con continui aggiornamenti in calendario e, comunque, con un trend che si annuncia in crescita 

rispetto allo scorso anno, riparte a pieno regime per accogliere sempre più navi da crociera. Sono diversi i 

gruppi armatoriali che toccheranno lo scalo dell’Isola Bianca nei prossimi mesi, così come la tipologia di navi 

e la nazionalità della clientela. Indicatori, questi, di una ripresa a pieni ritmi del settore a livello 

internazionale e di nuove sfide per i nostri porti e per i territori di riferimento”. 
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Zes, un ritardo che non aiuta 

Lo stallo nella nomina del presidente del Consorzio Industriale non agevola la partenza della Zona 

Economica Speciale al porto di Oristano e Santa Giusta 

 Oristano Tante opportunità, legate alla posizione e al 

fermento economico, ma anche ritardi per la mancata 

nomina del presidente del Consorzio industriale. Per le 

aziende che vorrebbero insediarsi nella Zona economica 

speciale del porto di Oristano e Santa Giusta il tempo 

stringe. è il concetto centrale emerso durante il convegno 

organizzato da Confapi Oristano, presieduta da Sergio 

Cutuli, col patrocinio dell'Ordine dei commercialisti ed 

esperti contabili, presieduto da Giuseppina Uda. 

La Zes è un'area portuale o retroportuale che prevede 

agevolazioni fiscali e doganali e procedure amministrative 

semplificate per le imprese che vi si insediano: dalla 

riduzione del 50 per cento dell'imposta sui redditi di 

società, sino ai contributi sugli investimenti e al rilascio di 

autorizzazioni uniche nel giro di qualche settimana. Alla 

Sardegna, dove si è partiti in ritardo rispetto al 

Mezzogiorno, la legge ha destinato alle Zes circa 2.600 

ettari, divisi fra quindici comuni e sei porti. Uno di questi è 

quello di Oristano e Santa Giusta, dove l'area delimitata 

ammonta a 220 ettari. A tal proposito, sorge il primo 

problema. «Può accogliere tante imprese ‐ ha spiegato il commissario straordinario del governo per la Zes 

Sardegna Aldo Cadau ‐, al cui interno alcune sono già insediate. Bisogna capire se queste imprese hanno 

intenzione di fare investimenti o se non sia meglio studiare un nuovo perimetro». Non bisogna sprecare 

ettari per accogliere imprese che non usufruiranno delle risorse a disposizione per le agevolazioni. 

Il problema diventa politico, perché l'eventuale riperimetrazione della Zes oristanese ha bisogno di un 

presidente del Consorzio Industriale in carica, mentre il ruolo è vacante da un anno. Al momento, rimane lo 

stallo fra i due candidati: l'imprenditore Gianluigi Carta e il giornalista Giorgio Mastino. I ritardi non sono 

ininfluenti: niente garantisce che le risorse stanziate dal governo per la Zes vengano reiterate dopo il 2028, 

perciò, per le imprese, ogni anno perso conta e nel frattempo il porto industriale perde competitività 

rispetto ai concorrenti delle altre Zes del Sud Italia. 

Un'altra questione sollevata da Aldo Cadau, è la vigilanza sui rischi di speculazione edilizia e, dunque, sul 

rialzo eccessivo dei prezzi di lotti e capannoni che ricadono nella Zes. Il presidente 

dell'Autorità Portuale Mare di Sardegna Massimo Deiana ha parlato di quanto sia attrattivo il porto di 

Oristano: «è uno dei porti che ci dà più soddisfazione dal punto di vista commerciale. Le merci 

movimentate sono rimaste invariate fra 2017 e 2022 nonostante la guerra abbia eliminato cereali e 

mangimi. è l'unico porto sardo in cui c'è il gas, anche se si potrebbe fare di più. Potrebbe diventare il centro 

di fabbricazione delle pale per l'eolico off‐shore di tutto il Mediterraneo e fino alla pandemia vedeva in 

crescita persino il settore delle crociere, nonostante si tratti di un porto industriale. La Zes è un'opportunità 

non facilmente ripetibile e a tempo, non bisogna lasciarsela scappare». 

«La giunta regionale ‐ ha affermato l'assessora all'Industria Anita Pili ‐ ha investito sulle infrastrutture delle 

aree industriali, sui bandi e sul supporto all'attività burocratica fin dal suo insediamento». 
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Nuovi investitori arrivano in banchina 

Oristano Crescono gli investimenti nel settore della logistica, al porto industriale. 

L'amministratore delegato dell'azienda romana Intergroup Pietro Di Sarno ha annunciato un investimento 

da 7,5 milioni che potenzierà il polo logistico presente all'interno del porto sin dal 2020. «è stato acquisito 

un ulteriore magazzino che affiancherà il polo logistico già esistente ha spiegato Di Sarno alla rivista 

specializzata Shippingitaly che estenderà le aree a nostra disposizione su una superficie totale di circa 30 

mila metri quadri di cui 10 mila metri quadri coperti da magazzini». Il gruppo logistico, già presente in 

numerosi porti italiani con i terminal più importanti a Civitavecchia e Gaeta, potenzia la sua presenza in 

Sardegna dove è già attivo a Cagliari. «Abbiamo raddoppiato le linee di packaging e le capacità produttive 

utilizzando logiche distributive supportate da sistemi informatici di ultima generazione, con l'aggiunta di 

nuovi impianti per l'ampliamento dei servizi offerti». 

Fra le novità, il sistema di pellettizzazione, ossia di trasformazione dei materiali polverosi in granuli di forma 

sferica. «Il sito, come previsto dagli standard del gruppo, sarà completamente autosufficiente, con 

l'installazione di un parco fotovoltaico da un megawatt» ha poi affermato Di Sarno. La notizia segue di 

poche settimane quelle dell'arrivo in Sardegna di un'altra società del settore logistico, la pugliese SIR con 

sede al porto di Brindisi, già operante a Taranto e, in Sardegna, a Portovesme. Nel 2023 la ditta trasferirà a 

Oristano una gru da un porto pugliese, mentre nel 2024 potrebbe acquistare una nuova gru per lo scarico 

delle rinfuse. SIR prevede di mettere in movimento, nel quadriennio 2023‐2026, 250 mila tonnellate di 

merci e assumere un impiegato amministrativo e quattro operatori portuali, di cui un coordinatore di 

banchina: l'investimento iniziale ammonta a un milione di euro. 

L'arrivo di SIR potrebbe essere legato alla ripresa delle attività minerarie in provincia di Oristano. 

«Guardiamo con particolare interesse ad esempio a un'attività di estrazione mineraria che dovrebbe 

ripartire e che quindi richiederà servizi portuali dedicati ma anche ad altre merceologie» ha spiegato 

l'amministratore delegato Antonio Roma. (dav.pi.) 
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Il Tar: sì al rigassificatore di Cagliari 

Un altro via libera al rigassificatore di Cagliari. Non è illegittimo il decreto 

con il quale i ministeri della Transizione ecologica e della Cultura avevano 

espresso, nel marzo 2021, giudizio positivo di compatibilità ambientale 

per il progetto di un terminal Gnl nel porto canale. La decisione è 

contenuta in due sentenze c on le quali il Tar del Lazio ha respinto i ricorsi 

proposti da alcune società del posto. Oggetto del ricorso I ricorrenti 

contestavano la scelta di collocare l'impianto in un'area vicina ai 

preesistenti centri di loro interesse (tra cui anche le loro attività turistiche 

e ricettive),prospettandone la non conformità alle esigenze di 

sicurezza,nonché la ricostruzione, operata nell'ambito della relazione 

generale "Rapporto preliminare di sicurezza" sulla frequenza degli 

incidenti su impianti similari. In sostanza, da una parte si contestava il 

mancato esame delle «alternative ragionevoli» all'impianto, e dall'altro la 

mancata considerazione dei possibili rischi per la sicurezza pubblica e alle 

ricadute in termini pregiudizievoli sugli interessi privati connessi 

all'esercizio delle attività economiche già presenti nell'area portuale. Il Tar, facendo applicazione dei 

principi giurisprudenziali in materia, ha rilevato che, alla luce del contenuto degli atti procedimentali 

depositati in giudizio e delle risultanze documentali presenti in atti, «gli elementi dedotti a fondamento dei 

vizi denunciati non configurano macroscopici difetti di istruttoria ovvero carenza di idonea motivazione, né 

tanto meno integrano ipotesi di manifesta illogicità e incongruità ovvero di travisamento fattuale in ordine 

alla compiuta valutazione di impatto ambientale, nei limiti del sindacato ammesso in sede giudiziale a 

fronte di atti - come quelli oggetto di gravame nella presente sede – connotati da ampia discrezionalità 

amministrativa». L'impianto Il progetto prevede la realizzazione di un terminal Gnl nel porto canale di 

Cagliari composto da un impianto di stoccag gio con una capacità di 22mila metri cubi e un impianto per la 

rigassificazione del gas naturale liquefatto. Il bacino d'utenza servito dell'impianto è Cagliari, i centri dell'ar 

ea metropolitana e delle aree industriali di Sarroch e Macchiareddu, dove viene stimata una richiesta annua 

di gas di 35 milioni di metri cubi l'anno. Dunque anche quest'ultima sentenza del T ar sgombra il campo 

dalle contestazioni, ritenendo infondate le censure dei ricorrenti. 
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Intergroup investe nel porto di Oristano 

Si allarga il polo logistico del porto di Oristano. Dopo il recente sbarco della 

società pugliese Sir che si occupa di servizi industriali, trasporto merci e rifiuti, è la 

Intergroup ad insediarsi sulla banchina oristanese. È stata la stessa azienda 

romana, guidata da Pietro Di Sarno, a comunicare l'intenzione di potenziare la 

presenza nell'Isola: «Siamo lieti di annunciare il consolidamento della nostra 

presenza in Sardegna con il completamento di un investimento di 7,5 milioni di 

euro nel porto di Oristano», si legge in un comunicato di Intergroup. La società 

romana, presente con proprie piattaforme logistiche nei porti laziali di Gaeta e di 

Civitavecchia e in altre regioni d'Italia, ha acquisito un nuovo magazzino nel porto 

di Oristano. In questo modo potrà estendere l'attività nelle aree a sua 

disposizione per un totale di circa 30mila metri quadrati di cui diecimila nei 

magazzini al coperto. Il gruppo presieduto da Di Sarno potrà raddoppiare le linee di packaging e le capacità 

produttive utilizzando le logiche distributive supportate da sistemi di ultima generazione per guidare tutto il 

flusso delle movimentazioni delle merci.L'azienda romana potrà disporre del nuovo impianto di 

pellettizzazione sul modello di quello del terminal portuale di Gaeta. Il sito sarà autosufficiente sul piano 

energetico con l'installazione di un parco fotovoltaico da 1 MW. (a.f.) 
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Terminal crociere incompiuta infinita la deputata Ghirra si rivolge a Salvini 

Silenzio dal Provveditorato, continua l'odissea dell'opera pubblica 

Porto Torres La recinzione di legno del terminal crociere è già stata 

ultimata da parte della ditta incaricata dall'Autorità di sistema 

portuale. Ma nessuna notizia ufficiale è stata data dall'ente che ha 

responsabilità sulla struttura - ovvero il Provveditorato interregionale - 

sulla eventuale ripresa degli interventi per la conclusione dell'opera 

pubblica. Gli operai della A.P. Opera srl di Baratili San Pietro hanno 

realizzato la recinzione per l'intero perimetro del terminal così come 

richiesto dall'Adsp, per preservare gran parte della costruzione che 

rischiava di essere distrutta dalla continua presenza di ignoti. 

L'Autorità di gestione ha stanziato 45mila euro per mettere in 

sicurezza il cantiere, ma dopo questi lavori la comunità merita di avere 

risposte certe su una struttura che occupa una parte rilevante del 

porto commerciale che si affaccia al corso Vittorio Emanuele. In attesa 

di una risposta è anche la deputata Francesca Ghirra, che da oltre due 

mesi ha presentato un'interrogazione al ministro delle Infrastrutture 

Matteo Salvini. La parlamentare dei Progressisti ha chiesto infatti le motivazioni della mancata conclusione 

dei lavori della struttura e, oltre alle ragioni del mancato completamento dell'opera, quali iniziative di 

competenza intendesse assumere il ministro affinché si provveda all'ultimazione della stessa. Un silenzio 

imbarazzante che dura da tanto, troppo tempo quello del terminal crociere. Dove enti pubblici e politica 

stanno ancora facendo orecchie da mercante per decidere sulla definizione di un fabbricato nato per 

ospitare i croceristi e i passeggeri in transito. Nello scalo marittimo sono aumentati addirittura i numeri del 

traffico passeggeri e merci rispetto anche al periodo prima dell'emergenza pandemica. Volumi di traffico in 

continua crescita secondo i dati dell'Autorità di sistema portuale, che dovrebbero indurre il Provveditorato 

interregionale e il ministero delle Infrastrutture a trovare una soluzione idonea e urgente per consegnare 

subito il terminal crociere operativo alla città. (g.m.). 
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Il Consorzio dà una casa ai gatti 

Dal porto all'area artigianale di Porto Torres, uno spazio privo di vegetazione 

dove la campagna brulla verrà trasformata in una zona di rifugio per gatti. Una 

nuova casa per circa 85 felini che hanno ricevuto lo "sfratto" dal mercato ittico, 

oggetto di un intervento di riqualificazione da parte dell'Autorità portuale. A 

ospitarli sarà il Consorzio industriale provinciale, proprietario dell'area 

individuata su richiesta dell'associazione "Amici di Maya", otto soci volontari alle 

prese con le attività di tutela e di gestione di una delle più numerose colonie 

feline. Un'assegnazione da formalizzare che verrà definita nei prossimi giorni, 

grazie anche alle interlocuzioni facilitate dalla commissione Ambiente. Fuori dal 

centro abitato e tra le attività produttive, il terreno situato in via Pigafetta, una 

superficie di circa mille metri quadrati, verrà lavorato e sistemato con una 

recinzione. «Sarà la nostra associazione a investire tramite risorse proprie, o 

reperite da altre fonti, necessarie a costruire le strutture per ospitare la colonia», spiega Giancarlo Ascione, 

presidente di "Amici di Maya". «È indispensabile realizzare una stradina di accesso e costruire i rifugi dove 

troveranno riparo i gatti, interventi che ammontano a circa 200mila euro». (m. p.) 
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«Dateci una sede dignitosa» 

Su studenti, insegnanti e personale del liceo scientifico e linguistico 

dell'Alberti di viale Colombo pende un avviso di sfratto. Significa che a 

settembre, in concomitanza dell'inizio del nuovo anno scolastico, non sanno 

se avranno a disposizione la loro sede di viale Colombo. La struttura del 

liceo è difatti concessa in affitto dall'Autorità portuale dal 1972, quando il 

liceo nacque per assicurare ai pendolari dell'hinterland cagliaritano il diritto 

allo studio. Ora, dopo oltre 50 anni di incertezze, l'Alberti dice basta con una 

lettera accorata al ministro dell'Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara e 

con un'assemblea pubblica giovedì alle 10,30, nel lungomare accanto alla 

sede storica del liceo. Edifici fatiscenti L'occasione si è manifestata proprio a 

ridosso delle parole del ministro all'apertura della Fiera Didacta di Firenze di 

qualche giorno fa, che aveva dichiarato la volontà di voler costruire una 

scuola accogliente con spazi adeguati e sostenibili. La risposta del popolo 

dell'Alberti è stata chiara e immediata: «È un'idea bellissima che trova 

d'accordo tutti noi. Immaginiamo che prima di questo ci si vorrà occupare di mettere in sicurezza gli edifici, 

dotarli di una coibentazione efficiente, trovare qualche fondo almeno per stuccare le crepe e mettere il 

sapone nei bagni, ma è talmente evidente che lo diamo per scontato», si legge nella lettera. «La scuola non 

è solo un luogo di formazione e di lavoro, è una grande famiglia democratica: e la democrazia ha bisogno di 

spazi adeguati, sicuri e belli, per crescere e rafforzarsi», ha dichiarato Paola Mura, docente di italiano e 

latino e componente del comitato di oltre duemila persone (compresi i genitori degli studenti) che si sta 

mobilitando per la salvezza dell'istituto scolastico. «Noi cerchiamo risposte certe per il nostro futuro, una 

scuola nostra, sicura, agile e a norma», fa eco Sara Nacini, rappresentante degli studenti. Le accuse partono 

dalle considerazioni economiche fatte proprio sull'area in cui sorge la sede dell'Alberti, «che la stessa 

Autorità e la Città metropolitana» - si legge ancora - «stanno rilanciando in questi anni proprio per la sua 

rilevanza paesaggistica e strategica: il porto, l'area fieristica, un bel percorso cicloturistico e sportivo, la 

basilica di Bonaria. Il problema è che una scuola in quest'area viene giudicata improduttiva. Anche se 

produce intelligenze e competenze. Sembra non esserci, oggi, alcun progetto concreto per il nostro liceo 

Alberti: se la nostra sede verrà destinata ad altro noi verremo dislocati in extremis ove forse i nostri 

studenti, i pendolari in particolare, non potranno arrivare se non con grande dispendio di carburante, 

tempo, denaro». Giulia Salis 
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Futuro del Porto Canale 

Sull'Unione Sarda di qualche giorno fa ho letto un ampio articolo riguardo 

la trasformazione dell'assetto portuale di Cagliari. Tutto ciò che si legge è 

molto interessante e non può che essere ben accolto dalla cittadinanza. 

Meno chiaro è se questa trasformazione preveda la cancellazione del 

terminal container del Porto Canale. Ad oggi gli ex dipendenti del terminal 

sono inseriti in una società (Kalport) che "dovrebbe" fornire personale alle 

aziende portuali e ricevono un sussidio che ricorda vagamente il reddito di 

cittadinanza. Le virgolette su "dovrebbe" sono d'obbligo perché, per 

esperienza diretta, in nove mesi nessuna chiamata di lavoro è mai arrivata. 

Tale premessa mi serviva per arrivare ad una domanda che vorrei girare al 

Sindaco Paolo Truzzu e al Presidente dell'ADSP Mare di Sardegna, Massimo 

Deiana. Questa la domanda: si parla di lavori monumentali e di 

investimenti milionari per strutture che avranno pur bisogno di persone 

che le facciano funzionare, perché non si ragiona anche sulla formazione 

del personale necessario prima che queste opere siano realizzate? Sempre più spesso si sente dire che non 

c'è il personale specializzato, ma se ci si muove in anticipo il personale può essere formato. È vero che gli ex 

dipendenti del terminal non sono più giovanissimi ma spero vivamente di sbagliarmi quando penso che nel 

mercato del lavoro italiano di oggi un cinquantenne deve considerarsi un rottame inutile. Nicola Lami 

 

Gentile Nicola non posso che essere d'accordo con le sue riflessioni. Spero vivamente che un progetto così 

costoso tenga conto anche del futuro del Porto Canale e dei suoi lavoratori. Ogni volta che dalla finestra 

della nostra redazione guardo i docks oltre Santa Gilla mi domando come sia possibile che una struttura 

così, situata al centro del Mediterraneo, non sia mai decollata. Mi rendo conto che le cause sono tante e 

che non possono prescindere dal contesto internazionale. Ma ho comunque la convinzione che si tratti di 

un intollerabile spreco al quale non ci si può arrendere. 
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Lettera inviata all’Autorità di sistema per chiedere una sospensione dell’iter 

Saipem, rivolta sulla concessione 

Trentacinque ditte chiedono garanzie: “no al monopolio sulle banchine” 

Il porto di Arbatax piomba nel caos. La richiesta della nuova concessione 

fino al 2036 avanzata da Saipem diventa motivo di discordia con gli 

operatori delle attività portuali, che contestano i termini dell'istanza. 

Trentacinque sono i firmatari della mozione trasmessa all'Autorità di 

sistema portuale del mare di Sardegna. «Sospendete il rilascio della 

concessione demaniale marittima riferita alla banchina sud e allo specchio 

acqueo antistante». Chi ha siglato la missiva indirizzata all'Authority 

sostiene che rilasciare la concessione al colosso internazionale, 

proprietario dell'Intermare, sarebbe una bomba a orologeria per 

l'economia del territorio: «Il rilascio della concessione metterebbe a rischio 

o penalizzerebbe le attività». Guerra aperta I 35 firmatari sollecitano 

l'Authority all'apertura di un tavolo di confronto. «Questo - recita l'istanza - 

per trovare una soluzione che, salvaguardando gli interessi di Saipem, non 

penalizzi tutte le altre attività portuali». In sostanza nessuno di loro vuole 

cacciare Saipem, ma tutti sono contrari alla concessione demaniale così come richiesta. «Noi come 

Consorzio industriale - afferma il presidente Franco Ammendola, 72 anni - abbiamo presentato le nostre 

osservazioni perché siamo contrari alla privatizzazione delle banchine. Riteniamo che la banchina sud 

debba rimanere pubblica, benché Saipem abbia scritto nella richiesta che consente il passaggio. È chiaro, 

però, che bisognerebbe attraversare un tratto in concessione a un privato». Al momento la banchina di riva 

è sottoposta a lavori di sistemazione, quella di ponente è fuori uso da anni e dunque il molo sud risulta 

l'unico agibile. «Ma se viene concessa al privato insieme allo specchio acqueo sarebbe come se non ci 

fosse», puntualizza Ammendola. Che rispolvera la proposta di vecchia data: «Saipem vada a fare i montaggi 

nelle aree ex Cartiera, questo è il momento buono». La concessione Saipem ha richiesto il rinnovo della 

concessione fino al 2036. L'interlocutore è l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna che dovrà 

ratificare l'istanza. Intermare sollecita un ampliamento di 28 mila metri quadri per svolgere attività di 

cantieristica navale. Finora l'ordinaria superficie concessa è stata di 122.580 metri quadri di area scoperta. 

Per il futuro la multinazionale invoca l'uso esclusivo di 3.826 di superficie scoperta nel retro banchina sud, 

8.197,70 nello stesso molo e 16.481 nelle acque del porto di Arbatax. Roberto Secci 
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Concessioni demaniali al porto scoppia la guerra delle banchine 

Arbatax Appello del Consorzio industriale provinciale all'Autorità del sistema Trentacinque operatori contro 

la richiesta di allargamento presentata dalla Saipem 

Lamberto Cugudda Arbatax Come si attendeva da qualche 

tempo, è scoppiata la rivolta in porto contro parte della richiesta 

di concessione demaniale presentata dalla Saipem per il suo 

cantiere operativo Intermare fabrication yard, ubicato proprio a 

bocca di porto. Martedì 7, il Consorzio industriale provinciale 

Ogliastra (Cipo) presieduto dall'imprenditore Franco Ammendola, 

insieme a 34 operatori portuali fra titolari di cantieri nautici, 

società di noleggio gommoni e natanti, società che organizzano 

escursioni e anche il porto turistico Turismar Marina di Arbatax, 

hanno inviato una nota al presidente dell'Autorità del sistema 

portuale del mare di Sardegna, Massimo Deiana, con la richiesta 

di sospensione del rilascio concessione demaniale (per 13 anni ) 

alla Saipem. «Con la presente - si legge nella nota - noi operatori 

delle attività portuali la invitiamo a sospendere il rilascio della 

concessione demaniale marittima riferita alla Banchina sud e allo 

specchio acqueo antistante». I 35 operatori portuali firmatari 

della lettera all'Adsp del mare di Sardegna segnalano che il 

rilascio della suddetta concessione «metterebbe a rischio o 

penalizzerebbe pesantemente le loro attività». A tal proposito, invitano il presidente Massimo Deiana a un 

confronto con gli stessi operatori portuali «onde addivenire a una soluzione che, salvaguardando gl 

interessi della Saipem, non penalizzi tutte le altre attività portuali di Arbatax». Nei primi giorni dello scorso 

mese di febbraio, la Saipem ha presentato, all'Autorità del sistema portuale del mare di Sardegna, istanza di 

rinnovo fino al marzo 2.036 «della concessione di circa 122.580 metri quadri di area scoperta, nonché di 

ampliamento della stessa di ulteriori 3.826 metri quadrati di superficie scoperta nel retro Banchina sud, di 

altri 8.197 nella stessa Banchina sud, e di 16.481 metri quadrati di specchio acqueo nel porto di Arbatax al 

fine di svolgere attività di cantieristica navale». Una richiesta che non è piaciuta ai 34 operatori portuali più 

il Consorzio industriale provinciale Ogliastra, firmatari della nota inviata al presidente dell'Auoritrà del 

sistema portuale del mare di Sardegna. «Siamo contrari alla privatizzazione delle banchine da parte di 

chiunque - afferma il presidente del Cipo, Franco Ammendola -. Pare molto strano che per 50 anni la 

Saipem non abbia mai chiesto la Banchina sud e lo specchio acqueo antistante, e lo fa ora che le altre due 

banchine (di riva e ponente) sono inagibili. Ritengo che per i montaggi, la Saipem possa spostarsi nelle aree 

ex Cartiera: le prepareremo noi come Cipo». Il 13 febbraio il Consorzio ha presentato le proprie 

osservazioni all'istanza di rinnovo per 14 anni della concessione demaniale marittima a favore della Saipem. 

«Nessuno sottovaluta il ruolo e l'impatto storico-economico e anche occupativo che la Saipem ha avuto per 

Ogliastra - dice il vicepresidente del Cipo, Rocco Meloni - ma ciò non può costituire un diritto senza 

scadenza e senza tempo. è invece opportuno un tavolo istituzionale che veda insieme Adsp del mare di 

Sardegna, Consorzio industriale, Comune, forze produttive del territorio e Saipem per discutere la migliore 

collocazione di questa tipologia di industria. Elemento innovativo è certamente la presenza di 35 ettari di 

aree ex Cartiera in cui potere spostare e soddisfare le esigenze di spazi della Saipem per il proprio cantiere 

operativo Intermare fabrication yard». 
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La politica difende Saipem 

Da Fratelli d'Italia al Pd. Da Forza Italia ai Riformatori. Le reazioni 

all'istanza di 35 imprenditori per congelare il rinnovo della 

concessione fino al 2036 a Saipem arrivano quando il ferro è 

ancora bollente. «Giù le mani da Saipem. Non possiamo mettere 

a repentaglio centinaia di buste paga. L'Intermare dà lavoro a 

tutta l'Ogliastra e non è pensabile che venga messa in discussione 

un'attività aziendale consolidata». È l'intervento di Nicola Salis, 

44 anni, coordinatore territoriale di FdI. «Saipem - dice Paolo 

Stochino (54), esponente dei Riformatori - è una realtà 

importante da cui non si può prescindere. Lo sono altrettanto le 

35 aziende che hanno sottoscritto l'istanza ma ritengo ci siano le 

condizioni per convivere: servono pianificazione e 

programmazione che l'Autorità portuale sta portando avanti in 

maniera intelligente». La politica Posizione netta quella di 

Salvatore Corrias (49), consigliere regionale Pd: «Non possiamo 

rinunciare a Saipem. La concessione pluriennale è una garanzia 

per la società che gestisce quell'area e per tutto l'indotto 

territoriale con 500 buste paga. La presenza di Saipem non può 

certo inibire la vocazione turistica di Tortolì e del territorio, dove 

il mare più bello d'Italia garantisce altrettante buste paga. Sono fiducioso che l'Authority troverà una 

soluzione di convivenza». Sul caso prende parola anche Angelo Cucca (67), coordinatore senior di Forza 

Italia: «Saipem deve restare ad Arbatax. Se la Regione finanziasse l'infrastrutturazione delle aree ex Cartiera 

si potrebbe pensare a un trasferimento dello stabilimento, ma fino a quel momento preservata 

l'occupazione». Il sindacato «Saipem è una realtà industriale strategica per il territorio e una delle più 

importanti della Sardegna centrale. Per la Cisl - commentano il segretario, Michele Muggianu (40) e Marco 

Pistis, segretario Fim e componente Rsu - è positivo che voglia acquisire ulteriori aree utili ad ampliare gli 

investimenti, dando risposte al territorio in termini di sviluppo economico e occupazionale. È chiaro che si 

tratta di trovare le migliori soluzioni che consentano a Saipem di svilupparsi, tenendo conto delle altre 

attività esistenti». Ro. Se. 
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Armatori e futuro dei trasporti 

Armatori sardi a raccolta nel convegno tecnico–informativo organizzato 

dalla società assicurativa CRInternational Srl e patrocinato dal Comune 

di Olbia e dalla AIATP, associazione italiana armatori trasporto 

passeggeri. Cento gli operatori arrivati da tutta l'Isola al Grand Hotel 

President per una giornata informativa, moderata dal broker Franco 

Sanna, sui temi della sicurezza e della transizione ecologica. Da una 

dimensione "artigiana" ad una sempre più professionale, il settore dei 

trasporti attraversa la sua fase di ripresa. «C'è un passaggio di tipo 

economico e di sicurezza, i requisiti per andare verso imbarcazioni più 

moderne sono sempre più stringenti e gli armatori dovranno affrontare 

investimenti significativi per tenere il passo – il commento di Mauro 

Iguera, ceo della promotrice Cambiaso Risso Group, multinazionale con 

oltre 350 dipendenti e 9.500 navi assicurate - il discorso assicurativo 

diventa importante anche perché per imbarcazioni sofisticate e veloci, 

questo aspetto, è fondamentale». Criticità, come la mancanza di 

personale, ma anche conquiste, nelle parole del presidente di AIATP, 

Salvatore Gambardella. Dal Presidente Commissione Trasporti della Camera, l'onorevole Salvatore Deidda 

porte aperte agli armatori, indagine conoscitiva sul trasporto marittimo di passeggeri e merci e riforma del 

settore, tra le priorità: «Le porte della commissione sono aperte a tutte le istanze». Sui temi della tutela 

dell'ambiente l‘intervento della vicesindaca, e assessora all'ambiente, di La Maddalena, Federica Porcu. 

Dialogo vivace e corretto con l'ente Parco, ampiamente condiviso il disciplinare che verrà applicato, la 

visione del territorio dovrà essere sempre più sostenibile. «Ci aspettiamo un'estate non più leggera - 

sottolinea - ma regolamentata». In apertura del convegno i saluti del Sindaco di Olbia, Settimo Nizzi. Sua la 

battaglia per l'istituzione dell'Autorità portuale del Nord Sardegna che ha ricordato essere strategica per lo 

sviluppo di Olbia città portuale. (v.m.) 
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